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1 AUTORIZZAZIONI IN ESSERE 
 
Per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti non pericolosi attualmente svolta, la 
ditta Pigozzo Scavi S.n.c. di PIGOZZO LINO & C. è in possesso delle seguenti 
autorizzazioni di carattere ambientale: 
autorizzazione Prot. n 7435/08 del 31/01/2008 per l’i impianto di recupero R5, R13 
di rifiuti non pericolosi nel sito impiantistico di via Villatega n. 167 comune di 
Salzano (VE) 
 
La ditta Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Piero e Lino & C. è stata autorizzata 
all’esercizio di un impianto di recupero R5, R13 di rifiuti non pericolosi nel sito 
impiantistico di via Villatega n. 167 comune di Salzano VE con autorizzazione Prot. 
n 7435/08 del 31/01/2008 e successiva integrazione (Determina n. 2093/2011) 
prot. n 68811 del 19/09/2011 aventi scadenza 31/12/2017. 
La ditta era in possesso di una separata autorizzazione allo scarico rilasciata 
dall’Amministrazione Provinciale con Prot. N. 46649 del 25/03/2012 avente 
scadenza al 10/06/2016 per la quale la ditta stessa ha presentato istanza di 
rinnovo il 20/01/2016.  
 
Con Determinazione n. 2300/2016 prot. N. 68127 del 03/08/2016, visto quanto 
disposto dall’art. 208 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. i provvedimenti dì cui sopra, 
sono stati trasferiti in titolarità a favore della società Pigozzo Scavi snc di Pigozzo 
Lino & C. ed è stata contestualmente rinnovata l’autorizzazione agli scarichi. 
 
Con Determinazione n. 4535/2017 prot. n. 109095 del 22/12/2017 è stata 
concessa proroga alla ditta Pigozzo Scavi snc per le autorizzazioni di cui sopra fino 
al 31/10/2018 a seguito di richiesta formale da parte della ditta trasmessa via 
SUAP in data 29/09/2017 (prot. 57688 del 29/06/2017).  

 
La presente relazione è esplicativa della gestione  “Matrice Acque” effettuata  da 
parte della ditta Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Lino & C. relativamente  all’attività 
dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi sito in via Villatega, 167 a Salzano 
(VE)  
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2 GESTIONE MATRICE ACQUE 
 

2.1 TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E RELAZIONE DI 
INVARIANZA IDRAULICA 

 
Per incarico della Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Lino & C., proprietaria dell’area in 
oggetto è stata redatta la presente relazione tecnica al fine di confermare 
l’autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia che saranno prodotte dal 
dilavamento delle superfici scoperte impermeabili e parzialmente permeabili 
pertinenti “all’esercizio di un impianto di recupero R5, R13 di rifiuti non pericolosi 
nel sito impiantistico di via Villatega n. 167 comune di Salzano VE con 
autorizzazione Prot. n 7435/08 del 31/01/2008 e successiva integrazione 
(Determina n. 2093/2011) prot. n 68811 del 19/09/2011 aventi scadenza 
31/12/2017” (Figura 3), con Determinazione n. 4535/2017 prot. n. 109095 del 
22/12/2017 è stata concessa proroga alla ditta Pigozzo Scavi snc per le 
autorizzazioni di cui sopra fino al 31/10/2018 a seguito di richiesta formale da 
parte della ditta trasmessa via SUAP in data 29/09/2017 (prot. 57688 del 
29/06/2017). 

 
Figura 3 estratto mappa catastale 

 
L’attività è compresa tra quelle di cui all’allegato “F” del Piano di Tutela delle Acque 
(impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti speciali). 
Il complesso esistente, oggetto della presente relazione, è dotato di una propria rete 
indipendente di collettamento e trattamento acque meteoriche e di uno scarico in 
acque superficiali già autorizzato.  
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Al fine inoltre di garantire l’invarianza idraulica dell’area, quest’ultima risulta dotata 
di un sistema di laminazione delle portate con successivo scarico dedicato. 
La descrizione dell’area di intervento, nonché il dimensionamento delle portate e dei 
volumi di prima pioggia, sono stati effettuati nell’apposita relazione “Impianto di 
trattamento delle acque meteoriche”, a firma dell’Arch. Mattia Scattolin, che viene 
allegata alla presente relazione. Ad essa si rimanda per ulteriori dettagli. 
Rispetto allo stato di fatto ad oggi autorizzato la Ditta intende apportare alcune 
modifiche di natura non sostanziale ai fini della Verifica di Assoggettabilità alla VIA 
le quali consistono in: 

-aumento della quantità di rifiuti speciali non pericolosi messi in riserva presso 
l'impianto (operazione R13); 

- Aggiornamento delle attività di recupero rifiuti al D.Lgs n. 205/2010, con 
l’indicazione della causale R12, consistente nelle operazioni di accorpamento, 
selezione, cernita. 

-operazione di omogeneizzazione dei CER in ingresso ovvero miscelazione R12 
(raggruppamento di rifiuti non pericolosi) finalizzata al recupero R5 in impianto. 

-revisione del lay out funzionale dell’impianto per ridefinizione area stoccaggio 
“prodotto che ha cessato la qualifica di rifiuto”   
 
Rimangono invece invariati i seguenti elementi: 

- Struttura edilizia dell’impianto, comprese anche la cinta perimetrale e la rete di 

captazione e trattamento delle acque meteoriche di dilavamento; 

- Tipologie e codici CER dei rifiuti conferibili all’impianto; 

-  Quantitativi massimi conferibili di rifiuti e lavorati; 

-  Macchinari utilizzati per le fasi di movimentazione dei rifiuti e di lavorazione. 
  
Tale richiesta è avanzata dalla ditta per questioni gestionali/logistiche, per 
un’ottimizzazione dell’attività e delle tempistiche afferenti alle lavorazioni e per 
ottimizzazione di utilizzo delle aree dell’impianto. 
Si evidenzia che non verranno apportate modifiche impiantistiche e gestionali e le 
tipologie di rifiuti, i quantitativi lavorati giorno/anno, non subiranno alcuna 
variazione; analogamente al ciclo di lavorazione che rimarrà invariato.  
Al fine di ottimizzare e dettagliare la gestione ed il trattamento delle acque di prima 
pioggia, rispetto a quanto previsto nella citata relazione “Impianto di trattamento 
delle acque meteoriche”, non sono state inserite varianti al sistema di captazione, 
collettamento, accumulo, trattamento e scarico delle acque. 
Le variazioni progettuali non hanno reso necessarie l’inserimento di alcuna modifica 
al sistema di laminazione delle portate. 
 
2.2 PORTATE E VOLUMI DI PIENA 
 
Come accennato in precedenza il calcolo delle portate e dei volumi è stato effettuato 
nella relazione “Impianto di trattamento delle acque meteoriche”, a firma dell’Arch. 
Mattia Scattolin, allegata al presente documento. 



 
 

ECO-Management Srl 
Azienda certificata ISO 9001:2015 

 

Committente: 

Pigozzo Scavi S.n.c. di 

PIGOZZO LINO & C. 

 

Rif: D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

Elaborato: Relazione Tecnica 

 

6 

 

La citata valutazione quantifica i volumi di pioggia da laminare con riferimento ad 
eventi meteorici con tempo di ritorno pari a 50 anni, come prescritto, mentre calcola 
i volumi da destinare all’accumulo di prima pioggia a partire dai classici primi 5 mm 
di precipitazione, come di seguito specificato. 
 

Acque di prima pioggia 
Sono identificate nei primi 5 mm di acqua meteorica di dilavamento, uniformemente 
distribuita su tutta la superficie scolante servita dal sistema di drenaggio. Per il 
calcolo delle relative portate si assume che tale valore venga raggiunto dopo un 
periodo di tempo di 15 minuti di pioggia. Di seguito si elencano i coefficienti di 
afflusso alla rete: 

Tabella 1 

Coefficiente di afflusso  Superficie 

1 
Superfici totalmente 
impermeabili 

0,8 Cemento o ardesia 

0,3 Ghiaia 

0,3 Stabilizzato 

 
Le massime portate generate dall’evento piovoso di durata critica, pari al tempo di 
corrivazione, sono state calcolate a partire da tempi di corrivazione che risultano 
coerenti anche nella nuova configurazione planimetrica, essendo le lunghezze delle 
linee di drenaggio principali simili a quelle ipotizzate originariamente. 
I risultati dei calcoli effettuati, rilevanti ai fini della presente relazione, sono i 

seguenti: 
 
Portata massima       Qmax = 8,5 l/s 
Volume da destinarsi alla prima pioggia   Vpp = 15,70 mc 
Volume da destinarsi alla laminazione   Vlam = 323 mc 
 
Relativamente ai volumi da destinarsi all’accumulo delle prime piogge, la 
configurazione della rete di drenaggio scelta prevede il recapito delle precipitazioni 
cadute sull’area destinata agli uffici direttamente nella rete principale, escludendo 
la dispersione nel sottosuolo tramite pozzi drenanti. Il volume da riservare alle 
prime piogge provenienti da quest’area è già stato considerato in precedenza. 
  
Pertanto il volume utile destinato alla prima pioggia resta immutato. 
Come originariamente previsto il recapito finale delle portate effluenti avverrà, come 
per gli altri scarichi già autorizzati, su corpo idrico superficiale “rio Cimetto”. 
 
2.3 VOLUME EFFETTIVAMENTE TRATTATO 
 

La presenza di una rete per la raccolta delle acque meteoriche sovradimensionata 
permette, come sopra dimostrato, lo stoccaggio delle acque anche in presenza di un 
evento caratterizzato da un tempo di ritorno cinquantennale e portata scaricata pari 
a 10 lt/s,ha.  
Il volume precipitato risulta interamente trattato dall’impianto di trattamento, viene 
così garantito il trattamento completo di tutta la portata defluita in condotta. Il 
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valore calcolato VPP, Volume da destinarsi alla prima pioggia pari a 15,70 mc, 
determina il volume minimo richiesto dal Piano di Tutela delle Acque per il 
trattamento delle acque di prima pioggia mentre col sistema progettato si prevede il 
trattamento completo di tutta l’acqua defluita nella rete sino ad un massimo di 323 
mc.  
Le acque di seconda pioggia, identificate come le acque di dilavamento che dilavano 
le superfici scolanti successivamente alle acque di prima pioggia nell’ambito del 
medesimo evento piovoso, confluiscono interamente nell’impianto di trattamento.  
 

Il volume d’acqua prodotto dal sistema di abbattimento polveri, che consiste 
nell’operazione di bagnatura di cumuli e piazzali tramite irrigatori fissi e mobili, non 
viene considerato nel computo del volume da trattare poiché la quantità d’acqua 
utilizzata nel processo di abbattimento polveri è infatti tale da provocare 
unicamente un lieve inumidimento del materiale senza che vi sia alcuna produzione 
di acque reflue. 
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Si riporta di seguito lo schema rappresentativo delle condotte che costituiscono 
l’invaso. 

 
Figura 1 - rete per la raccolta delle acque meteoriche 
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2.4 VERIFICA DIMENSIONAMENTO PER IMPIANTI DI LAVORAZIONE INERTI 
ADIBITA INTERAMENTE A STOCCAGGIO IN CUMULI DI MATERILE 
LAPIDEO CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE (senza applicazione del 
coefficiente di ritardo): 

 
Dati tecnici di riferimento per i calcoli dei volumi e delle portate. 

− Coefficiente di afflusso (Ca) derivante dalla tipologia di superficie scolante: 
Tabella 2 

 
− Coefficiente di ritardo (Cr) derivante dalla tipologia di superficie scolante: 

Per il calcolo delle portate, da sottoporre a trattamento, delle acque meteoriche 
derivanti esclusivamente da superfici scoperte impermeabili (≥ 5.000 mq) di 
stabilimenti/impianti di lavorazione di materiali lapidei e produzione di 
conglomerati 
bituminosi (ove vengano stoccati in cumuli: ghiaia, sabbie e prodotti derivanti da 
impianti di cava), bisognerà considerare oltre al coefficiente di afflusso Ca anche il 
coefficiente di ritardo Cr (funzione della tipologia di area scolante e della relativa 
superficie) il cui valore, desunto dalla letteratura tecnica di settore, è dato dalla 
seguente tabella: 

−  
Tabella 3 

 

− Tempo di separazione (ts) in funzione delle specifiche densità dell’olio. 

Tabella 4 

 
 
A titolo esemplificativo viene individuato un valore di ts pari a: 
 

16,6 per le stazioni di servizio; 
33,3 per gli impianti tipo autolavaggi; 
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50,0 per autodemolitori e rottamazione. 
 

− Tempo di separazione (ts) in funzione dei materiali solidi sedimentabili. 
A seconda delle determinazioni d’uso previste il tempo di ritenzione idraulica ts deve 
essere compreso nell’intervallo tra 30’ e 45’. 

Tabella 5 

 

− Quantità di fango prevista per il calcolo del volume minimo del sedimentatore. 

Tabella 6 

 
 
Trattamento delle acque reflue di dilavamento con impianto di sedimentazione in 
continuo. 
Vasca di trattamento in continuo = Volume di separazione + Volume di 
sedimentazione. 
 
Volume di separazione:      VSEP = Q x ts 
Portata:        Q = S x Ca x i 
Volume di sedimentazione (volume dei fanghi):  VSED = Q x Cf 
 
Dati di ingresso: S (superficie del piazzale scolante) = 8500 m2. 
Ca (coefficiente di afflusso) = 0,37 
ts (tempo di separazione min) = 30,0 min 
Coefficiente quantità di fango elevata pari a 300. 
 
Portata Q = S x Ca x i = 8500 m2 x 0,37 x 0,001 l/s m2 = 3,15 l/s 
Dimensionamento volume di separazione: VSEP = Q x ts = 3,15 l/s x 30 min = 3,15 
l/s x 30 x 60 s / 1000 = 5,66 m3 
Dimensionamento volume di sedimentazione: VSED m3 = Q x Cf = 3,15 l/s x 300 
/1000 = 0,94 m3 
Volume totale della vasca di trattamento in continuo >= volume di separazione 
(VSEP) + volume di sedimentazione (VSED) >= 5,66 m3 + 0,94 m3 >= 6,60 m3. 
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Il volume totale dell’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia installato 
risulta pari a 8,5 mc, risulta pertanto adeguatamente dimensionato. 
 
Dissabbiatore 
Il dissabbiatore prefabbricato ispezionale sarà caratterizzato da una tale da 
permette la diminuzione della velocità dell’elemento fluido e di conseguenza il 
deposito delle sostanze solide sospese. 
 
Disoleatore 
Il disoleatore, anch’esso prefabbricato ed ispezionabile, permetterà, tramite una 
serie di setti posti a quote predefinite, la separazione fisica dell’acqua da eventuali 
sostanze oleose od inquinanti che verranno di conseguenza bloccate all’interno di 
detti setti. 
 
Manutenzione del sistema 
Vista la funzione del dissabbiatore e del disoleatore, dovranno prevedersi periodiche 
ispezioni e operazioni di pulizia dei manufatti per permettere il ripristino della 
funzionalità iniziale. Si consiglia di effettuare un’ispezione per ogni ano di effettivo 
utilizzo del sistema. 
 
Il sistema prefabbricato che è stato installato è costituito, come riscontrabile nella 
relazione “Impianto di trattamento delle acque meteoriche”, a firma dell’Arch. Mattia 
Scattolin allegata al presente documento, secondo lo schema rappresentativo di 
seguito riportato: 
 

− pozzetto scolmatore che consente di scolmare la portata in eccesso evitando il 
funzionamento in pressione; 

− il dissabbiatore dove avviene il deposito delle sostanze sospese; 

− il disoleatore che tramite dei setti separa l’acqua dagli olii, che avendo un peso 
specifico inferiore tendono a risalire e quindi galleggiare in superficie. 

 
Dimensioni del sistema 
Il sistema è costituito da manufatti prefabbricati opportunamente dimensionati in 
base al carico idraulico specifico e alla superficie effettiva da trattare. Il modello 
scelto è quello della EDIL IMPIANTI Srl di Santarcangelo di Romagna identificato dal 
codice SPBY3000. 
 
Acqua uscita impianto di trattamento 
La ditta Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Lino & C. ha effettuato analisi sulle acque in 
uscita dall’impianto di trattamento, prelevate da tecnico abilitato con verbale n. 
083/CP in data 06/11/2017.  
E’ stato quindi emesso da parte di laboratorio accreditato, Lecher ricerche e analisi 
Srl, relativo Rapporto di Prova n. 20175356-001 del 08/11/2017 da cui si evince il 
rispetto dei limiti per i parametri ricercati.  
Di seguito si riportano i valori riscontrati: 
 

- pH    7,9; 
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- solidi sospesi totali <28; 
- COD    <10; 
- Idrocarburi totali  <0,05 

 
2.5 IMPIANTO DI BAGNATURA 
 

Il sito in oggetto, come detto, è circondato da terreni adibiti a colture agricole e le 
abitazioni civili più vicine si trovano a circa 150 mt dal confine Est dell’impianto, 
circondato da varie aree verdi (agricole, bosco, incolto), e risulta circondato 
perimetralmente da un terrapieno dell’altezza pari a circa 4 m sul cui cordolo 
sommitale presenta piantumazioni del tipo autoctono che funge da barriera 
naturale contro la diffusione delle eventuali polveri verso le aree perimetrali 
confinanti . 
Ad ogni modo, indipendentemente dall’intensità del vento e delle precipitazioni che 
caratterizzano la zona, tali fattori climatici non sarebbero sufficienti per limitare la 
diffusione e/o il ristagno delle polveri. 
Per questo, la società Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Lino & C., continuerà ad 
utilizzare i sistemi di abbattimento polveri, che consistono nelle seguenti operazioni: 
la bagnatura di cumuli e piazzali tramite irrigatori fissi e mobili; 
 

− l’utilizzo di impianti mobili (es. frantoio) preferibilmente dotati di sistemi 
propri di abbattimento polveri; 

− l’adozione di una ridotta altezza di caduta durante il caricamento delle 
tramogge; 

− la periodica pulizia dei piazzali; 

− la formazione del personale (in merito a: limitazione della velocità dei mezzi, 
divieto di compiere manovre brusche, adozione di una ridotta altezza di 
caduta ecc.). 

 
I sistemi di bagnatura dei materiali da lavorare e lavorati per il contenimento delle 
polveri saranno tarati in modo tale da evitare la formazione di percolati o eventuali 
effluenti liquidi. 
La quantità d’acqua utilizzata nel processo di abbattimento polveri è infatti tale da 
provocare unicamente un lieve inumidimento del materiale senza che vi sia alcuna 
produzione di acque reflue e pertanto non vi saranno scarichi da attivare. 
Ne deriva che l’attività non causerà alcun impatto sulla matrice acqua, sia essa 
superficiale o sotterranea. 
 
Nel sito saranno installati n° 6 sistemi di bagnatura a pioggia con un raggio di 
copertura di circa 15 m. A questi sono integrati con 2 irrigatori mobili che verranno 
posti all’occorrenza nei punti ritenuti opportuni in base anche alle fasi di processo. 
Gli irrigatori saranno alimentati dall’acqua captata da pozzo artesiano con le 
seguenti caratteristiche: 
 

− profondità     315m; 

− lunghezza filtro    7m; 

− diametro tubazione   3”; 



 
 

ECO-Management Srl 
Azienda certificata ISO 9001:2015 

 

Committente: 

Pigozzo Scavi S.n.c. di 

PIGOZZO LINO & C. 

 

Rif: D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

Elaborato: Relazione Tecnica 

 

13 

 

− consumo medio    5 mc/giorno. 
 
Per quanto riguarda gli scarichi, come illustrato nel capitolo precedente, la maggior 
parte delle acque meteoriche che ricadono sui piazzali, vengono convogliate e 
raccolte in collettori, dissabbiate/disoleate e successivamente recapitate su corpo 
idrico superficiale “rio Cimetto”.  
 

 
Figura 2 - Impianto di irrigazione/bagnatura 

 
 
2.6 SCARICHI FOGNARI 
 

Lo scarico di acque reflue civili non recapitanti in pubblica fognatura provenienti dal 
fabbricato ad uso “ufficio” nell’ambito dell’attività di recupero di rifiuti non pericolosi 
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della Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Lino & C. risulta autorizzato dal Comune di 
Salzano - Rif. Pratica 19388 - Autorizzazione allo Scarico n. 25 del 19 dicembre 
2006.  
L’impianto fognario il cui schema viene riportato di seguito, come da certificato di 
conformità sottoscritto dal progettista e direttore dei lavori geom. Geom. Davide 
Marcaggi in data 18/09/2006, è stato assentito con Decreto della Provincia di 
Venezia n. 20678/05 del 22/03/2005.  
 

 
Figura 3 - scarico di acque reflue civili 

 

La ditta Pigozzo Scavi snc di Pigozzo Lino & C. provvede alla manutenzione, la 
pulizia delle vasche mediante ditta autorizzata ed eventuali riparazioni dei 
manufatti di scarico. 
 
2.7 POZZO ARTESIANO 
 
Il pozzo è stato terebrato fino ad una profondità di 316 m, presenta un tratto filtrato 
di 7 metri posto a fondo pozzo, il diametro del pozzo è di 3’’. 
I quantitativi annui emunti si attestano tra i 1.200 e i 1.300 metri cubi all’anno per 
una portata media di circa 0,2 l/s, il periodo di utilizzo del pozzo è collegato ai soli 
periodi lavorativi dell’impianto. 
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La falda acquifera intercettata è situata in un livello sabbioso-ghiaioso, tale falda è 
in pressione e presenta buone caratteristiche idrogeologiche. 
Le portate emunte e il tempo di utilizzo del pozzo, influiranno in maniera marginale 
sull’equilibrio idrogeologico dell’acquifero che si andrà a sfruttare. 
Si prevede che gli abbassamenti del livello piezometrico della falda emunta, con le 
portate sopra citate, saranno ragionevolmente trascurabili. 
Attualmente il pozzo è in fase di regolarizzazione presso l’autorità competente, Genio 
Civile d Venezia. 
Si precisa che il comune di Salzano ricade all’interno dello studio del Piano di Area 
della Laguna e dell'Area Veneziana (P.A.L.A.V.), in merito alle disposizioni del 
suddetto piano, in particolare in riferimento all’art. 60 delle Norme Tecniche si 
riporta quanto definito dall’articolo: “Nelle aree soggette alle disposizioni della 
legislazione speciale per Venezia, incluse nell'ambito territoriale disciplinato dal 
presente piano è vietato, ai sensi dell'articolo 3 lettera c), Legge 16 aprile 1973, n. 
171, il prelievo delle acque sotterranee e di altri fluidi che possano determinare 
pregiudizio per le aree interessate dal presente piano, fatto salvo quanto legalmente 
e regolarmente autorizzato per le aree prive di rete idropotabile di distribuzione.” 
Si precisa che l’emungimento come dichiarato al Genio Civile non arrecherà impatti 
significativi sulla falda acquifera in cui il pozzo è impostato. 
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Allegato 
 
Relazione “Impianto di trattamento delle acque meteoriche” redatta a giugno 2008 
da Scattolin Arch. Mattia e allegato dalla Provincia di Venezia al Decreto di 
Autorizzazione del 09 giugno 2008 – Prot. N. 40454/08 






































































